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PANTELLERIA. Il barcone trasportava 192 migranti, due donne sono morte e una persona è dispersa

Inchiesta sul naufragio
C O M M E N T O
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MARIZA D’ANNA

PRIMO VOLO PER RODI
Birgi, verso
la concessione
totale dello scalo

Un’inchiesta sul naufragio di un
barcone con 192 di migranti av-
venuto ieri mattina davanti al-
la costa di Pantelleria è stata
aperta dalla Procura di Marsala
per le ipotesi di reato di omici-
dio colposo e favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina.
Il barcone, partito dalla Libia 5
giorni fa, si è arenato su una sco-
gliera a causa del mare agitato. I
192 profughi si sono lanciati in
mare. Confermato che nel nau-
fragio sono annegate due donne
mentre un altro migrante è di-
sperso. (SERVIZIO  A PAG. 8)

È una tragedia nella tragedia
quella che si è verificata ieri
mattina a Pantelleria. L’inciden-
te del barcone che portava 192
migranti libici, fuggiti dal Paese
in guerra, stremati, dopo cin-
que giorni di navigazione, è so-
lo l’ultimo di una lunga serie.
Due giovani donne hanno perso
la vita, dicono che vi sia un di-
sperso in mare, ma il procurato-
re di Marsala che ha in mano
l’inchiesta ipotizza che potreb-
bero essere di più. La certezza
ancora non c’è. Ma la tragedia
resta anche perchè si è presen-
tata agli occhi di tutti. Di solito
le notizie di migranti dispersi
in mare sono state raccontate
dai giornalisti e documentate
con immagini a posteriori, inve-
ce questa volta le immagini del
naufragio del barcone che si è
andato ad infrangersi sulle coste
della scogliera nera e impervia
di Arenella, lasciano un segno
visivo; e ancora più intenso. In
tutti i telegiornali nazionali ieri,
per tutta al giornata, sono state
mandate in onda, anche in se-
quenza rallentata, le sequenze
dei migranti che cercavano di
conquistare la riva, alcuni in
mare, a fatica, si sono arrampi-
cati gli scogli, i bambini terroriz-
zati in braccio ai militari della
guardia costiera, le madri, i gio-
vani terrorizzati. Pochi di loro
sapevano nuotare e si credeva-
no in salvo dopo cinque lun-
ghissimi giorni di navigazione.
L’imperizia dello scafista, poi ar-
restato, il mare mosso, il vento
che soffiava impetuoso, li hanno
traditi. Ed è una tragedia che
questa volta fa più notizia per-
chè supportata dalle impietose
immagini e dalle fotografie che
hanno fatto il giro delle redazio-
ni. Un’emergenza e una dispe-
razione sotto gli occhi di tutti. E
sull’isola, che come Lampedusa
è l’avamposto dell’Africa, la so-
lidarietà e gli aiuti sono scattati
in pochissimi tempo. Abitanti,
esperti subacquei di diving, for-
ze dell’ordine, tutti velocemen-
te si sono prodigati per dare un
aiuto a chi poi a fatica ce l’ha fat-
ta e dice grazie solo per aver
messo piede sul territorio italia-
no. Per loro la tragedia non è
l’incognita del futuro.

L’aeroporto di Birgi si appresta ad an-
dare verso la concessione totale del-
la gestione. Ieri cl consiglio di ammi-
nistrazione ell’Enac, come il presi-
dente Vito Riggio aveva annunciato lo
scorso 4 aprile durante una visita a
Birgi, ha avviato l’analisi del provve-
dimento che prevede appunto con-
cessione della gestione totale di lun-
ga durata del «Vincenzo Florio». L’i-
struttoria, i cui lavori proseguiranno
nella prossima seduta del Consiglio
fissata per il 4 maggio, prevede l’affi-
damento della concessione alla so-
cietà di gestione Airgest spa. Un pas-
so quindi che potrebbe essere defini-
tivo.

La situazione dell’aeroporto non è
cambiata in questi giorni. Lo scalo
funziona ma non pienamente. La
compagnia Ryanair effettua da di-
ciotto a venti voli dallo scalo (due
quelli per Pantelleria) mentre gli altri
partono e atterrano al «Falcone e Bor-
sellino» di Palermo. Ma dopo il 28
marzo, secondo la programmazione
della compagnia irlandese, i voli sa-
rebbero dovuti aumentare a 32. Ma al
momento almeno non si parla di ule-
riori spostamenti considerato che,
seppure in sordina ormai, continuano
le operazioni militari degli aerei ita-
liani e canadesi verso la Libia.

Intanto ieri alle 12.40 è decollato da
Trapani il volo inaugurale per Lame-
zia Terme. Il volo di ritorno da Lame-
zia è atterrato alle 15.15. Oggi, invece,
Ryanair festeggerà anche il primo vo-
lo dall’aeroporto Vincenzo Florio per
l’isola greca di Rodi.

Una serata
dedicata
alla magia
del tango

R I T I  P A S Q U A L I

IL FASCINO DELLA «MADRE PIETÀ DEL POPOLO»
FRANCESCO GENOVESE

Chicca Roveri
«Posso dire
solo adesso
cosa ho visto»
«Per la prima volta mi viene offerta la possibilità di di-
re ciò che ho visto». Lo ha detto Chicca Roveri, compa-
gna di Mauro Rostagno, deponendo in aula come te-
ste al processo  sull’omicidio del giornalista e socio-
logo ucciso a Valderice il 26 settembre ’88. La Roveri,
interrogata dal pm Gaetano Paci, ha detto che «la se-
ra del delitto sono stata per tre ore nella caserma dei
carabinieri di Napola senza che nessuno mi rivolges-
se alcuna domanda. Mi sono chiesta quale fosse il
senso della miapresenza in caserma».
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L’appuntamento è per questa sera al Cine Arlecchino.
Con inizio alle 20 una serata dedicata alla «magia» del
tango. C’è un progetto, che verrà presentato da Nicolò
Noto, «tango te quiero mas», in collaborazione con l’as-
sociazione «aMalatesta» circolo Arci. Si inizia con un do-
cufilm «Ad occhi chiusi», poi la degustazione di prodot-
ti tipici siciliani, seguirà un dibattito con gli interventi
della regista Simonetta Rossi, Angela Sciacca e Anna
Consales, psicoterapeute, Patrizia Lo Sciuto, coreografa,
Dino Serra, counselor. E infine l’atmosfera della «milon-
ga» aperta a tutti coloro che voglio ballare il tango.

i è svolta ieri pomeriggio la scin-
nuta della Madre Pietà del Po-
polo presso la chiesetta dell’Ad-

dolorata in corso Vittorio Emanuele.
Nonostante il tempo incerto, la gente
non è mancata a questo appunta-
mento quaresimale che è caratteriz-
zato dalla semplicità e dalla devozio-
ne, a cominciare dalla chiesetta, gesti-
ta dalle suore, dove si svolge il rito. 
La vara barocca sulla quale è incasto-
nato l’antichissimo quadro era posta
sull’altare, ornato fiori e dagli omag-
gi da parte dei devoti e dei vari ceti fa-
centi parte l’Unione Maestranze. 
Fuori dalla chiesa si è esibita la banda
musicale "città di Trapani" che ha ese-
guito con vivacità, a volte un po’ ec-

S cessiva, le marce funebri più caratte-
ristiche del repertorio. Al termine del-
l’esibizione, il vescovo Francesco Mic-
cichè ha celebrato la Santa messa a
cui è seguita un’altra esibizione musi-
cale. La processione della Pietà del
Popolo, che ha luogo il Mercoledì San-
to, era in origine curata dalla compa-
gnia di Sant’Anna, mentre ai giorni
nostri è curata dalla categoria dei frut-
tivendoli; dell’estinta compagnia ri-
mangono solo i colori della tunica dei
processionanti. Ad ogni modo si trat-
ta di una processione che nel corso
della sua storia non ha mai perso il
suo fascino, specialmente quando

percorre le vie della Trapani più vera-
ce e più antica, dove la devozione po-
polare raggiunge i massimi livelli. In
occasione del mercoledì Santo, il qua-
dro viene arricchito da tanti ex-voto
in oro e argento e da pesanti ceri vo-
tivi, mentre sotto le aste si alternano
volontari e devoti, alcuni giovanissi-
mi, per "annacare" la vara lungo il
tragitto. La Pietà del popolo è compo-
sta anche da un quadro posto nel re-
tro della vara, raffigurante il volto di
Cristo. I riti quaresimali si conclude-
ranno domani con un’altra scinnuta
molto cara al popolo trapanese, ovve-
ro quella del simulacro dell’Addolora-
ta, come di consueto nella chiesa del
Purgatorio.

Sono cinquecento nella tendopoli
La visita del presidente della Provincia, Turano. Ingresso vietato ai giornalistiKINISIA.

m.d.) Alla tendopoli di Kinisia che
ospita gli extracomunitari provenien-
ti da Lampedusa ci sono 506 migran-
ti e non 700 come era stato detto ini-
zialmente. Quindi non è al completo.
Molti immigrati sono stati portati nel
centro di Salingrande, alcuni sono
fuggiti nei giorni scorsi ma l’attenzio-
ne sembra in un certo senso scemata.
La tendopoli è controllata 24 ore al
giorno e i migranti sono in attesa del
permesso temporaneo di soggiorno
di cui però non si conoscono ancora i
tempi. La tendopoli è vietata ai gior-
nalisti. Le richieste di poterla visitare
sono state respinte e quindi le notizie
che arrivano sono quelle istituziona-
li. Il sindaco Mimmo Fazio, che più
volte aveva sottolineato l’inadegua-
tezza del luogo dove non vi sono le
condizioni igienico sanitarie adegua-
te, ha fatto visita più volte alla tendo-
po. 

Il presidente della Provincia Mim-
mo Turano invece si è recato in visita
alla tendopoli per constatare il fun-
zionamento e le condizioni degli ex-
tracomunitari. Durante la visita, oltre
ad incontrare i responsabili della ten-
dopoli, Turano ha discusso con i mi-
granti, molti dei quali sono di origine
tunisina. È stato fermato da un grup-
po di profughi che hanno voluto rife-
rire i loro problemi e le loro esigenze.
Ieri in una nota ha riferito che «ha
«cercato di confortarli in questo mo-
mento cosi difficile della loro esisten-
za» e che i profughi  hanno apprezza-
to molto la sua disponibilità ringra-
ziandolo per la sensibilità mostrata.
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AUTOMOBILISMO. Lo Slalom
apre la stagione
Verrà presentato oggi pomeriggio lo Slalom di
Custonaci giunto all’VIII edizione. 97 i piloti iscritti41

VOLLEY. La Sigel Marsala
non compie l’impresa
La Sigel Marsala è stata fermata in casa dal forte
Frosinone con un punteggio nettissimo (3-0)

PALLAMANO. L’Imex fatica
con l’ultima della classe
L’Imex fatica sul campo di Grosseto con l’ultima in
classifica e alla fine vince di misura41

LA SICILIA

Convenzione, polizia penitenziaria esclusa
È stata firmata due giorni fa in Prefettu-
ra una convenzione per il finanziamen-
to della Provincia di iniziative a sostegno
delle forze dell’ordine. Il coordinatore
regionale della Uilpa Penitenziari Gioac-
chino Veneziano ha inviato una nota in
cui esprime il disappunto per «l’esclu-
sione del corpo di polizia penitenziaria»
alla convenzione. 

«È ingiustificabile che la quarta forza
di polizia dello Stato, intrinseca nell’ap-
parato di sicurezza in tutta la provincia

con ben quattro istituti di pena, con ol-
tre 500 addetti, vedersi esclusa, quasi a
volere certificare una sorta di esclusio-
ne rispetto altre forze di polizia», scrive
la Uilpa in una nota. «Eppure la norma di
cui il patto di sicurezza per le iniziative
poste in essere da altri Enti locali ha
trovato spazio per devolvere delle som-
me a tutte le forze di polizia». Il sindaca-
to sottolinea come la polizia penitenzia-
ria si trovi «in una condizione di estrema
difficoltà operativa generata dall’oppri-

mente e soffocante sovraffollamento
sommato all’endemica carenza d’orga-
nico, di risorse economiche, continua a
contribuire a innalzare la sicurezza con-
siderato che nessun evento critico è sta-
to mai registrato nei penitenziari della
provincia». Infine, scrive «il corpo di po-
lizia penitenziaria e stato chiamato dal
questore anche all’espletamento del
servizio di ordine e sicurezza pubblica,
presso la tendopoli di Kinisia, svolgendo
con diligenza il compito affidato».


